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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 103 DEL 29 novembre 2011 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Vicepresidente)
(Delega MAQUIGNAZ)

RINI Émily
(Segretario)
(Delega EMPEREUR)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Delega CERISE G.)
RIGO Gianni

(Delega DONZEL)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretarie Monica BAUDIN e Monica DIURNO.

Riunione congiunta alla IV Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 15.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni dei Presidenti.

2) 
ore 15.00: 
Audizione del Sig. Guido AZZALEA, Presidente dell’Unione valdostana guide di alta montagna (UVGAM) in merito al disegno di legge n. 162, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)".

Proponente la Giunta regionale (Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti)
3)
Disegno di legge n. 162, presentato in data 19 ottobre 2011, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modi

 FORMTEXT 
ficazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)". Relatori: i Consiglieri AGOSTINO e CRÉTAZ.
*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9374 in data 23 novembre 2011.
AUDIZIONE DEL SIG. GUIDO AZZALEA, PRESIDENTE DELL’UNIONE VALDOSTANA GUIDE DI ALTA MONTAGNA (UVGAM) IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 162, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)".
Il Presidente EMPEREUR introduce l’argomento ed invita il rappresentante dell’UVGAM ad esprimere le proprie considerazioni in merito al disegno di legge in oggetto.

Il Sig. AZZALEA manifesta perplessità in merito alla differenziazione della percentuale di contributo prevista nell’articolato a favore dei rifugi.

Il Consigliere CHATRIAN chiede:

· se ritiene sia necessario inserire altri parametri per l’erogazione del contributo oltre a quelli indicati nel provvedimento di legge in esame oppure se reputa che gli stessi debbano essere modificati;

· se condivide il fatto che venga istituita una Commissione tecnico-consultiva avente il compito di esprimersi in merito alla localizzazione di nuovi rifugi, eliminando in tal modo i criteri attualmente previsti in merito dalla normativa vigente.

Il Sig. AZZALEA reputa che l’accessibilità ai rifugi sia un parametro importante da tenere in considerazione.

Sostiene, inoltre, che sarebbe opportuno ristrutturare i rifugi esistenti che presentano la necessità di una messa a norma, piuttosto che procedere alla costruzione di nuove strutture.

* * *


Alle ore 15.25 il Sig. AZZALEA lascia la sala di riunione.
* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 162, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 19 OTTOBRE 2011, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)". RELATORI: I CONSIGLIERI AGOSTINO E CRÉTAZ.
* * *


Alle ore 15.45 il Consigliere DONZEL e l’Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti, Aurelio MARGUERETTAZ, prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente EMPEREUR riepiloga brevemente gli aspetti evidenziati dai soggetti auditi dalle Commissioni sul disegno di legge in oggetto, in particolare, informa l’Assessore che:

· i rappresentanti dell’Associazione dei gestori dei rifugi alpini hanno manifestato delle perplessità sulla percentuale di contributo prevista per la costruzione di rifugi da parte degli enti locali e su quella indicata per i rifugi situati ad un’altitudine superiore ai 2.500 metri di quota, ritenendo più equa un’intensità di aiuto del 50% per tutti i rifugi;

· il rappresentante del CPEL ha espresso il parere favorevole dell’Assemblea degli enti locali sugli interventi previsti dal disegno di legge;
·  i rappresentanti del C.A.I. Valle d’Aosta hanno lamentato di non essere stati sentiti in fase di predisposizione del disegno di legge ed hanno sollevato dei rilievi in merito al fatto che il disegno di legge rimandi in troppi punti essenziali a successive deliberazioni della Giunta regionale, che non è prevista la presenza di un rappresentante del CAI all’interno della Commissione tecnico consultiva, che i tempi di apertura minima di un rifugio sono troppo limitati e che 180 giorni a disposizione per la risposta dell’Amministrazione regionale su una richiesta di contributo sono eccessivi, in quanto nella maggior parte dei casi obbligherebbero, soprattutto i rifugi in quota, a spostare all’anno seguente gli interventi previsti;

· il Presidente dell’UVGAM ha espresso perplessità in merito alla percentuale di contributo del 40% per i rifugi posti al di sotto dei 2.500 metri di quota, benché non siano raggiungibili da strade, ed ha evidenziato la necessità di privilegiare gli adeguamenti e le ristrutturazioni dei rifugi esistenti piuttosto che di permettere la costruzione di nuove strutture.


L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene che le osservazioni evidenziate dalle associazioni siano legittime, ma che la necessità di operare una razionalizzazione e un contenimento delle spese imponga all’Amministrazione regionale di effettuare delle scelte precise.


Sottolinea che il disegno di legge prevede un contributo regionale rafforzato per gli enti locali e per le società delle guide in quanto la Regione intende privilegiare questi soggetti, che svolgono la propria opera a beneficio di tutta la collettività.


Aggiunge che la Regione in merito ai contenuti del provvedimento in oggetto ha avuto modo di interloquire con i rappresentanti dei gestori dei rifugi, che sono organizzati in associazione, diversamente dai proprietari privati dei rifugi.

Fa presente che non vi è alcuna preclusione da parte dell’Amministrazione regionale all’inserimento di un rappresentante del CAI - proprietario di alcuni rifugi - e di un rappresentante del CPEL, all’interno della Commissione tecnico consultiva prevista all’articolo 4 del disegno di legge.


Si dichiara contrario a fissare una percentuale di aiuto del 50% per tutti i rifugi, in quanto in tal modo verrebbero eccessivamente penalizzati quelli raggiungibili con maggiori difficoltà che avrebbero diritto ad un contributo del 70%.


Il Presidente MAQUIGNAZ chiede se nel valutare l’intensità del contributo si sia tenuto conto dei mesi di apertura effettiva dei rifugi, in quanto fa notare che la redditività dei rifugi che sono aperti anche nel periodo invernale è più elevata rispetto a quelli che possono essere aperti solo alcuni mesi in estate e che quindi questi ultimi andrebbero maggiormente agevolati.


L’Assessore MARGUERETTAZ non ritiene giustificabile un ingente investimento finanziario da parte della pubblica amministrazione a favore di rifugi che, pur essendo facilmente raggiungibili, rimangono aperti solo per uno-due mesi all’anno.


Il Consigliere Giuseppe CERISE condivide la necessità di privilegiare gli adeguamenti e le ristrutturazioni dei rifugi esistenti piuttosto che di permettere la costruzione di nuove strutture e ritiene opportuno effettuare un’attenta pianificazione regionale che permetta di valutare più nel dettaglio quali sono le zone dove il territorio è già coperto e quelle dove è ancora possibile costruire nuove strutture.


Fa notare che la discriminante sull’intensità di aiuto, più che sulla quota di altitudine cui sono posti i rifugi, dovrebbe basarsi sul fatto se questi siano o meno raggiungibili con dei mezzi di trasporto.

Ritiene che vi sia una differenza sostanziale riguardo allo scopo che spinge un privato oppure un Club Alpino Italiano a costruire un rifugio, in quanto il CAI non ha solo delle finalità di tipo economico.


Il Consigliere DONZEL fa notare che, siccome con la normativa attualmente in vigore molti rifugi beneficiano di un contributo del 60%, sarebbe preferibile elevare al 70% - anziché ridurre al 40% - la percentuale di contributo regionale anche per i privati e non solo per gli enti locali e le società delle guide.


L’Assessore MARGUERETTAZ non condivide l’osservazione del Consigliere Donzel in quanto reputa che, se un rifugio è costruito da un privato, la quota di intervento finanziario da parte dell’Amministrazione regionale debba essere minoritaria rispetto a quella del privato.


Ritiene che un’attenta pianificazione rispetto alla situazione dei rifugi sul territorio valdostano sia necessaria, ma complessa da attuare.

Fa notare che la norma in esame non incide unicamente riguardo alla realizzazione di nuove strutture ma anche per quanto concerne la ristrutturazione di quelle esistenti.


Il Consigliere CHATRIAN condivide con il collega Cerise che l’elemento discriminante per la concessione del contributo non debba essere connesso alla quota altimetrica in cui è situato il rifugio, bensì alla difficoltà di accessibilità dello stesso.

Reputa necessario accogliere la sollecitazione dei rappresentanti delle associazioni audite dalle Commissioni che chiedono di rimodulare in modo diverso le intensità di aiuto previste dal disegno di legge.


L’Assessore MARGUERETTAZ presenta degli emendamenti all’articolo 4 del disegno di legge con i quali propone l’inserimento di un rappresentante del CAI e di un rappresentante del CPEL all’interno della Commissione tecnico consultiva.

* * *


Alle 16.35 l’Assessore MARGUERETTAZ lascia la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere DONZEL propone di elevare al 70%, anziché ridurre al 40%, l’intensità dell’aiuto regionale anche per i privati e non solo per gli enti locali e per le società delle guide.


La Consigliera FONTANA ritiene equa la proposta avanzata dall’Associazione dei gestori dei rifugi che propone di portare la percentuale di aiuto al 50% per tutti i rifugi.


Il Consigliere CRÉTAZ evidenzia il fatto che l’attuale congiuntura economica impone di dover fare delle scelte nell’amministrare con oculatezza le risorse pubbliche a disposizione.


Ritiene che accogliere la richiesta dell’Associazione dei gestori dei rifugi di portare la percentuale di contributo al 50% per tutti i rifugi in realtà significherebbe non assumere alcuna decisione in merito alla questione e rappresenterebbe unicamente un’azione meramente demagogica.


Registra favorevolmente il fatto che il provvedimento in oggetto abbia operato una sburocratizzazione importante delle procedure necessarie per la presentazione delle domande agli uffici regionali competenti.


La Consigliera FONTANA non accetta l’osservazione che l’accoglimento delle richieste avanzate dai soggetti auditi dalle Commissioni rappresenterebbe un’azione di demagogia.


Ricorda che l’Amministrazione regionale in passato aveva scelto di riconoscere un’intensità di aiuto del 60% alla maggioranza dei rifugi e che quindi ora, invece di penalizzarne la maggior parte abbassando il contributo al 40% e di agevolarne pochi innalzando lo stesso al 70%, sarebbe stato più equo portare tutti al 50%.


Il Consigliere CHATRIAN annuncia l’astensione sul provvedimento in oggetto da parte del suo Gruppo politico e la presentazione in aula di emendamenti tesi a prevedere diverse intensità di aiuto secondo parametri e criteri ben definiti, consci del fatto che comunque occorre compiere un’oculata ripartizione delle risorse finanziarie a disposizione.


Le Commissioni IV e V, dopo un breve dibattito, a maggioranza (favorevoli: 10; contrari: 2; astenuti: 2, i Consiglieri Chatrian e Giuseppe Cerise), esprimono parere favorevole sul disegno di legge in oggetto con gli emendamenti all’articolo 4 presentati dall’Assessore Marguerettaz.
Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 16.50.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(André LANIÈCE)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
